
 
 

Università degli Studi di Enna “Kore” 
Facoltà di Scienze Economiche e Giuridiche 

Anno Accademico 2018 – 2019 
 

Prerequisiti  
Nessuno 

Propedeuticità 
Filosofia del Diritto 

Obiettivi formativi 
La parte di Sociologia giuridica (3 CFU) del Corso, ha l’obiettivo di indirizzare lo studente allo studio generale degli elementi di base della disciplina che inerisce i 
temi relativi al rapporto tra azione sociale e sistema normativo e tra diritto e istituzioni, analizzando i contributi dei maggiori esponenti nel campo. Per la parte di 
Deontologia delle professioni legali (3 CFU), verrà approfondita tutta la normativa sull'ordinamento forense, tenuto conto della nuova legge professionale e del 
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nuovo codice deontologico. 
 

Risultati di apprendimento (Descrittori di Dublino): 
Alla fine del corso, gli studenti dovranno aver conseguito le seguenti abilità, conoscenze e competenze: 
 
Conoscenza e capacità di comprensione: 
Gli studenti acquisiranno familiarità con i concetti fondanti della Sociologia del diritto e della Deontologia forense, comprendendo, specie per questa ultima parte, il 
ruolo e i doveri delle figure interessate in ambito giudiziario. 
 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate:  
Gli studenti saranno in grado di orientarsi criticamente tra le due diverse parti della disciplina per poi applicarli allo studio di casi concreti che verranno proposti dal 
Docente. 
 
Autonomia di giudizio:  
Gli studenti, al termine del percorso teorico, avranno acquisito le necessarie nozioni metodologiche, tali da renderli autonomi nel formulare giudizi ed orientarsi nella 
ricerca delle soluzioni più proficue nell’ambito del loro futuro professionale. 
 
Abilità comunicative:  
Lo studio della disciplina e la diversa articolazione nelle parti costituenti fornirà agli studenti gli strumenti necessari per perfezionare l’interazione dialogativa nell’ambito 
delle dinamiche connesse sia nelle aree sociali che in quelle giudiziarie. 
 
Capacità di apprendere:  
La metodologia didattica (con utilizzo di slide esplicative in aula), le verifiche non istituzionali sull’apprendimento, lo studio e la comparazione nell’ambito del panorama 
della disciplina delle posizioni teoriche (per la parte di Sociologia del diritto) e degli specifici indirizzi (per la parte di Deontologia delle professioni legali), concorreranno 
fattivamente sulle capacità di apprendimento degli studenti. 
 

Contenuti del corso 
Il Corso sarà tenuto, per entrambe le parti di Sociologia giuridica e Deontologia delle professioni legali, attraverso lezioni frontali. 
 
Per la parte di Sociologia giuridica (3 CFU), verranno approfonditi i rapporti tra diritto e società nelle concezioni generali dei giuristi e dei sociologi, nonché gli effetti 
sociali delle norme, attraverso i comportamenti individuali e collettivi. Lo studio sociologico del diritto mirerà all’elaborazione di un quadro concettuale che definisca il 



 
 

diritto all’interno della teoria sociologica generale e ciò attraverso i contributi più significativi delle dottrine sociologiche classiche. Lo studio verterà sui seguenti temi: la 
Sociologia del diritto e gli obiettivi della disciplina, il rapporto tra diritto e società, la figura del giurista, Giusnaturalismo e Giuspositivismo, il costruttivismo giuridico, 
realismo e scetticismo, le teorie di Vico, Montesquieu, Savigny, Comte, Spencer, Saint-Simon, Maine, Durkheim, Bentham. 
Per la parte di Deontologia delle professioni legali (3 CFU), si approfondiranno i contenuti del Codice dell’Avvocatura nella sua ultima formulazione (2014) con gli 
ulteriori successivi aggiornamenti, quale fonte necessaria per l’esercizio della professione forense e la credibilità della legge e della giustizia. Nello specifico, si 
approfondiranno le seguenti tematiche: Il CNF e le competenze; I Consigli degli ordini degli Avvocati; il Codice deontologico forense - Titolo I (Principi generali): 
L’avvocato, norme deontologiche ed ambito di applicazione, attività all’estero e attività in Italia dello straniero, la volontarietà dell’azione, condizione per l’esercizio 
dell’attività professionale, dovere di evitare incompatibilità, responsabilità disciplinare per atti di associati, collaboratori e sostituti, responsabilità disciplinare della 
società, doveri di probità, dignità, decoro e indipendenza, dovere di fedeltà, rapporto di fiducia e accettazione dell’incarico, dovere di diligenza, dovere di segretezza e 
riservatezza, dovere di competenza, dovere di aggiornamento professionale e di formazione continua, dovere di adempimento fiscale, previdenziale, assicurativo e 
contributivo, Informazione sull’esercizio dell’attività professionale, Doveri nei rapporti con gli organi di informazione, Doveri di lealtà e correttezza verso i colleghi e le 
Istituzioni forensi, responsabilità disciplinare, potestà disciplinare, sanzioni. Titolo II (Rapporti con il cliente e con la parte assistita): conferimento dell’incarico, 
conflitto di interessi, accordi sulla definizione del compenso, adempimento del mandato, doveri di informazione, riserbo e segreto professionale, richiesta di 
pagamento, gestione di denaro altrui, compensazione, rinuncia al mandato, restituzione di documenti, azione contro il cliente e la parte assistita per il pagamento del 
compenso, dovere di corretta informazione, divieto di attività professionale senza titolo e di uso di titoli inesistenti, divieto di accaparramento di clientela. Titolo III 
(Rapporti con i colleghi): rapporto di colleganza, rapporti con i praticanti, rapporti con parte assistita da collega, notizie riguardanti il collega, divieto di impugnazione 
della transazione raggiunta con il collega, sostituzione del collega nell’attività di difesa. Titolo IV (Doveri dell’Avvocato nel processo): dovere di difesa nel processo 
e rapporto di colleganza, obbligo di dare istruzioni e informazioni al collega, divieto di produrre la corrispondenza scambiata con il collega, doveri del difensore, dovere 
di verità, la testimonianza dell’avvocato, rapporti con i magistrati, rapporti con arbitri, conciliatori, mediatori, periti e consulenti tecnici, rapporti con i testimoni e persone 
informate, ascolto del minore, rapporti con organi di informazione e attività di comunicazione, notifica in proprio, astensione dalle udienze, arbitrato, mediazione. Titolo 
V (Rapporti con terzi e controparti): rapporti con i terzi, obbligo di provvedere all’adempimento di obbligazioni assunte nei confronti dei terzi, minaccia di azioni alla 
controparte, pluralità di azioni nei confronti della controparte, richiesta di compenso professionale alla controparte, assunzione di incarichi contro una parte già 
assistita. Titolo VI (Rapporti con le Istituzioni forensi): elezioni e rapporti con le Istituzioni forensi, rapporti con il Consiglio dell’Ordine, dovere di collaborazione, 
esame di abilitazione.  
 
 

Testi adottati 
Testi principali:  

1) Per la parte di Sociologia Giuridica: R. Treves, Sociologia del diritto. Origini, ricerche e problemi. Ed. Piccola Biblioteca Einaudi, Torino, 2002. 
2) Per la parte di Deontologia delle professioni legali: A. D’Addesio, G. Manferto, Il nuovo codice deontologico degli avvocati, Edizioni G. Giappichelli, 2014. 

 
 
Materiale didattico a disposizione degli studenti:  



 
 

Dispensa riassuntiva della sola parte di Sociologia del diritto. 
 

Modalità di accertamento delle competenze 
L’accertamento delle competenze avverrà solo attraverso una prova Orale. Quest’ultima si intenderà superata nel caso in cui lo studente dimostri di conoscere 
adeguatamente entrambe le parti della disciplina e sappia orientarsi criticamente in ordine alle stesse, nonché sia in grado di interagire dialogativamente nell’ambito 
delle dinamiche connesse alle aree sociali e giudiziarie. 
 

Orari di lezione e date di esame 
Gli orari di lezione saranno pubblicati sulla pagina web del corso di laurea almeno due mesi prima dell’inizio delle lezioni: 
 
https://www.unikore.it/index.php/attivita-didattiche-giurisprudenza/giurisprudenza-calendario-lezioni 
 
Le date di esami saranno pubblicate sulla pagina web del corso di laurea almeno due mesi prima dell’inizio della sessione d’esami: 

https://www.unikore.it/index.php/esami-giurisprudenza/giurisprudenza-calendario-esami 

Modalità e orari di ricevimento 
Martedi dalle ore 11.15 alle ore 12.30 
Giovedi dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
Il ricevimento si terrà presso lo Studio n. 42 – piano 3° - nella sede della Facoltà di Scienze dell’Uomo e della Società 
 

Note 
Si invitano gli studenti ed i tesisti ad inviare, prima del ricevimento, una mail al docente al seguente indirizzo: 
nicola.malizia@unikore.it 


